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Anno Scolastico 2023/2024
RELAZIONE   FINALE   COORDINATA   DELLA   CLASSE   3^………
Il Consiglio di Classe, in riferimento al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativamente all’anno scolastico 2020/2021, concorda e formula la seguente relazione per la classe 3^ ……… della Scuola Secondaria di 1° grado dell’Istituto Comprensivo di Sellia Marina.

Presentazione della Classe

La classe 3^ ………..risulta composta, a fine anno scolastico, da …….. alunni ( …… maschi e …….femmine), di cui …….. alunni di provenienza extra-comunitaria, n._____ alunni DVA, n. ____ alunni con DSA, n. ____ alunni con BES.
Tutti gli alunni hanno regolarmente frequentato le lezioni tranne ………………………………………………………………………….. 
Che ha fatto registrare un totale di assenze pari …………………………………………………………..
Tutti gli allievi provengono dalla classe 2^____ dell’anno scolastico precedente, a eccezione di __________________________, ripetente, proveniente dalla classe  ________ del precedente anno scolastico/ proveniente da altra scuola.
La realtà sociale di appartenenza degli allievi è sempre stata piuttosto eterogenea; i genitori, infatti, appartengono, per lo più, al ceto impiegatizio, commerciante, artigiano, operaio, pertanto, differenti sono stati gli stimoli culturali offerti a ogni singolo discente nel proprio ambito familiare. Il paese in cui vivono i ragazzi offre modeste attività culturali ed esigui spazi ricreativi e associativi. Per tali motivi, la scuola si caratterizza come luogo di incontro, scambio, stimolo culturale e sociale e come strumento d’intervento formativo per lo sviluppo della loro personalità, ruolo, questo, riconosciuto anche dalle famiglie. 

Dal punto di vista didattico, la maggior parte degli alunni faceva registrare, all'inizio del nuovo ciclo di studi, per alcuni,discrete, per altri sufficienti, per altri ancora,modeste capacità di ascolto e di concentrazione. Un gruppo di alunni mostrava insicurezza nell'organizzazione delle conoscenze, uno stile di apprendimento di tipo mnemonico, nonché conoscenza e uso limitato dei linguaggi specifici. Un altro gruppo di alunni, invece, si distingueva per una maggiore padronanza delle abilità di base e una più costruttiva partecipazione alle attività programmate.

L'iter didattico, nel corso del triennio, ha previsto, pertanto, percorsi educativi differenziati: gli alunni sono stati guidati all'acquisizione di un linguaggio più articolato e vario, sia dal punto di vista lessicale che contenutistico; a comunicare con esattezza, efficacia e originalità il proprio vissuto e le proprie idee e opinioni; a utilizzare le tecniche specifiche delle discipline, collegandole al patrimonio culturale già posseduto; a potenziare le capacità operative; a sviluppare un adeguato e razionale metodo di studio, capacità argomentative, pensiero critico e riflessivo; a sviluppare competenze trasversali e di cittadinanza.
Sin dal primo anno, la maggior parte degli alunni/un discreto numero/un piccolo gruppo di alunni ha manifestato interesse per quanto proposto, anche se poi l’impegno e l’applicazione sono stati eterogenei. Un gruppo di alunni si è sempre applicato in modo costante e diligente e ha operato in modo autonomo e costruttivo. Un altro gruppo di alunni, pur essendo in possesso di un discreto metodo di studio, durante il corso del triennio, ha mostrato un impegno discontinuo e non sempre rispondente alle reali potenzialità possedute e alle opportunità offerte.  Un altro gruppo, infine, si è applicato in modo non adeguato. Tali alunni, poco predisposti all'ascolto e più inclini al gioco, hanno partecipato in modo saltuario e disordinato alle diverse attività scolastiche.
I docenti, comunque, si sono sempre preoccupati di stimolare e coinvolgere i discenti nel processo di apprendimento, rendendoli protagonisti. 
Tutti gli alunni/la maggior parte degli alunni, nel complesso, hanno/ha frequentato con regolarità le lezioni e conseguito un buon livello di socializzazione. Tuttavia, alcuni alunni, nel corso del triennio, hanno fatto registrare un significativo numero di assenze che, unitamente all’applicazione saltuaria, ha consentito loro di maturare conoscenze, abilità e competenze appena essenziali.  A parte va considerata la situazione scolastica degli alunni ……………………………………….. perché ………………………
Dal punto di vista dell’andamento disciplinare, all’inizio del triennio, la classe mostrava un comportamento corretto/abbastanza corretto/poco corretto e rispettoso/non rispettoso delle regole della civile convivenza. Pertanto,non è stato / è stato necessario ricorrere a provvedimenti disciplinari rilevanti. Nel corso del triennio, il comportamento è andato progressivamente evolvendosi verso un maggior grado di maturità e responsabilità e, solo episodicamente e in via del tutto eccezionale, si è fatto ricorso a note disciplinari/ è’ stato necessario ricorrere con frequenza a note disciplinari e a convocazioni dei genitori per alcuni/diversi alunni.
Nello specifico, durante questo anno scolastico, sono stati presi provvedimenti disciplinari per i seguenti alunni: _______________

________________________________________________________________________________________________________
Rapporti con le famiglie

I rapporti con le famiglie sono stati mantenuti, come programmato nel piano delle attività, in presenza, attraverso gli incontri scuola-famiglia, i colloqui individuali durante l'orario di ricevimento dei genitori, solo durante il primo quadrimestre; le riunioni del Consiglio di Classe con i rappresentanti dei genitori in presenza nel I Quadrimestre e in via telematica nel II quadrimestre; le comunicazioni tramite il registro elettronico e i fonogrammi durante tutto l’a.s..

I genitori rappresentanti di classe, nel corso dei tre anni, hanno preso sempre/quasi sempre/saltuariamente parte/ ai Consigli di Classe. La maggior parte dei genitori è sempre stata presente agli incontri scuola-famiglia, anche quando l’accesso al registro elettronico ha consentito loro di prendere visione dell’andamento didattico/disciplinare dei propri figli. Durante gli incontri, i genitori hanno mostrato molto/discreto/scarso interesse per la crescita educativa e didattica dei propri figli e piena/discreta/scarsa disponibilità a collaborare con la scuola e gli insegnanti. E' stato invece necessario sollecitare ripetutamente il colloquio con i genitori di quegli alunni che hanno presentato maggiori problematiche sia a livello didattico che disciplinare.
Configurazione della classe in uscita in base al profitto 

La fisionomia culturale della classe in uscita appare eterogenea per quanto riguarda conoscenze, abilità e competenze maturate che, ovviamente, nel corso del triennio, sono state assimilate ed organizzate dagli alunni in modo diversificato, in base alle rispettive capacità e potenzialità.  

Nel corso del triennio sono stati attivati percorsi didattici di potenziamento, rinforzo e recupero, secondo le effettive necessità degli alunni. Attraverso lo studio guidato e gli interventi personalizzati sono stati realizzati frequenti momenti di recupero allo scopo di offrire, agli alunni più deboli, la possibilità di colmare lacune, superare incertezze e rafforzare competenze. Le attività di recupero sono state affiancate dalle attività di potenziamento rivolte agli allievi più abili e desiderosi di ampliare le proprie conoscenze e competenze e di soddisfare curiosità inerenti alle varie discipline. 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti in maniera differenziata: apprezzabili sono stati i progressi fatti registrare da un buon/discreto/esiguo gruppo di alunni in ordine all'acquisizione di un metodo di studio organico e razionale e al potenziamento delle capacità espressive. Un altro gruppo ha raggiunto gli obiettivi programmati in modo accettabile e, talvolta, anche in modo non rispondete alle potenzialità possedute e alle opportunità offerte, a causa di un impegno discontinuo e settoriale. Altri, pur nei limiti di una preparazione di base ancora lacunosa, si sono gradualmente inseriti nel dialogo educativo e hanno fatto registrare, comunque, un miglioramento rispetto alla situazione di partenza. 
A parte va considerata la situazione di …………………………
In relazione ai diversi livelli di partenza e alle capacità di ognuno, si riportano i risultati conseguiti dagli alunni, nelle diverse discipline, in relazione agli obiettivi cognitivi raggiunti e alle competenze trasversali maturate:
	Disciplina
	Livello Alto (9/10) 
N. Studenti
	Livello Intermedio (7/8)
N. Studenti
	Livello Basso (5/6) 
N. Studenti
	Livello Insufficiente (4) 
N. Studenti 

	Italiano 
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	

	Francese
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Geografia
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Arte e immagine 
	
	
	
	

	Musica 
	
	
	
	

	Educazione Motoria
	
	
	
	

	Religione Cattolica 
	Ottimo:
Distinto: 
	Buono:
	Sufficiente:
	Non sufficiente:

	Strumento musicale 
	
	
	
	


PROFILO DELLA CLASSE IN USCITA 

Sulla base dei dati rilevati dal confronto, in seno al Consiglio di Classe, si individuano tre/quattro fasce di livello: 

· Livello avanzato (9/10) 

· Livello intermedio (7/8) 

· Livello base (5/6) 

· Livello iniziale (4) (solo in presenza di alunni non ammessi)
Le fasce di livello riguardano, nelle linee generali, sia l’area cognitiva che quella metacognitiva (impegno, interesse, comportamento, partecipazione e socializzazione, metodo di studio, competenze trasversali e di Cittadinanza, situazione personale).  

LIVELLO AVANZATO – VOTO 9/10

Gli alunni _____________________________ hanno sempre mostrato attenzione e partecipazione attiva e propositiva. Regolarmente provvisti del materiale didattico, lo hanno gestito e organizzato consapevolmente. Hanno effettuato con assiduità il proprio lavoro con apporti personali. Sempre disponibili nei confronti degli insegnanti e dei compagni, hanno collaborato in maniera proficua al dialogo educativo. A conclusione del triennio, sono in grado di comprendere le informazioni implicite ed esplicite in maniera analitica, correlandole tra loro. Applicano correttamente e sistematicamente le conoscenze con linguaggio specifico. Espongono, argomentano, elaborano, producono, rielaborano, collegano, in modo personale, i contenuti appresi, esprimendo anche valutazioni critiche e riutilizzando quanto appreso in situazioni e contesti nuovi. Tali alunni hanno dato prova di aver sviluppato apprezzabili competenze trasversali e di cittadinanza.
LIVELLO INTERMEDIO – VOTO 7/8

Gli alunni ________________,in possesso di un discreto/buon metodo di studio, hanno acquisito e consolidato discrete/buone conoscenze, abilità e competenze, pervenendo ad un discreto/soddisfacente grado di preparazione anche se, durante il corso di studi, taluni di loro hanno mostrato un impegno discontinuo e non sempre rispondente alle reali potenzialità possedute ed opportunità offerte. A conclusione del triennio, colgono le informazioni implicite ed esplicite in maniera analitica, correlandole tra loro. Espongono, producono, collegano i contenuti appresi, esprimendo anche valutazioni personali.Tali alunni hanno dato prova di aver sviluppato buone competenze trasversali e di cittadinanza.
FASCIA C – VOTO 5/6

Gli alunni _______________hanno rivelato, nel corso del triennio, lacune pregresse nella preparazione di base. L’applicazione e l’impegno discontinuo e spesso superficiale, assieme alla modesta autonomia operativa, non hanno consentito loro di colmare tutte le lacune pregresse. Tuttavia, grazie alle continue sollecitazioni e alla guida degli insegnanti, tali alunni hanno fatto registrare significativi progressi rispetto alla situazione di partenza, pervenendo a conoscenze, abilità e competenze essenziali.  

FASCIA D – VOTO 4
Gli alunni ________________________, hanno mostrato scarsa partecipazione alle attività proposte. Spesso sprovvisti del materiale di lavoro, hanno prestato scarsa attenzione alle diverse attività proposte alla classe. Benché guidati e sollecitati dagli insegnanti, hanno effettuato saltuariamente e/o parzialmente il proprio lavoro in classe ed è mancata quasi del tutto l’applicazione a casa. Dal punto di vista disciplinare hanno stentato a comprendere e rispettare le regole della civile convivenza ed hanno partecipato in modo non adeguato alla vita della classe.Le conoscenze a cui sono pervenuti risultano estremamente frammentarie e lacunose.
ATTIVITÀ OPZIONALI
________ alunni hanno frequentato assiduamente e con interesse le lezioni pomeridiane di Strumento Musicale. Assieme agli alunni delle altre classi hanno fatto parte dell'orchestra della scuola e, prima dell’emergenza Covid, hanno partecipato a concorsi e si sono esibiti, con successo, in momenti significativi per l'Istituto Comprensivo, alla presenza di genitori, docenti e autorità locali.  

ATTIVITÀ CURRICOLARI, EXTRACURRICULARI, PROGETTI
I docenti hanno svolto attività di recupero,consolidamento e potenziamento, in orario curricolare, per tutte le discipline, promuovendo la crescita culturale e sociale di tutti gli allievi della classe.
Nel corso dell’anno scolastico, sono stati attivati i seguenti percorsi, alcuni dei quali facoltativi, finalizzati all’arricchimento del Piano dell’Offerta Formativa e alla promozione del curricolo verticale
ATTIVITA’ VARIE CUI LA CLASSE HA PRESO PARTE
	ora di approfondimento della  lingua italiana
	· Strumento Musicale – Esecuzione attraverso realizzazione Audio/video per Natale;

· Strumento Musicale -  Esecuzione attraverso realizzazione Audio/Video come prodotto di fine a.s..

· Sono state realizzate: -Attività di lettura in classe su varie tematiche anche in riferimento al progetto curricolare Libriamoci; - Approfondimenti linguistici e letterari;- Riflessione sulla lingua; - lettura di vari testi e articoli di giornale su tematiche ecologiche attuali, di Cittadinanza e Costituzione e di Salute e Sicurezza  in connessione con le tematiche di Educazione Civica

	PROGETTI

CURRICULARI

PROGETTI EXTRACURRICULARI

	· Progetto “Leggere, leggere, leggere” 

· Progetto "Libriamoci” ( la settimana della lettura) 

· Progetto di Potenziamento della Lingua Italiana: “Parliamo l’italiano” (L2 per gli stranieri – INCLUSIONE) 

· Legalità - cittadinanza e costituzione: la scuola si-cura di me e delle mie emozioni … sportivamente, per una scuola amica, in rete senza rischi, con i colori del benessere 

· Una scuola amica! (UNICEF) 

· Facciamoci un selfie 

Incontro on-line scrittrice RitaTulelli (prime medie) 

Incontro on-line arma dei carabinieri 

Incontro on-line con Monsignor Vincenzo Scaturchio, “la tutela ambientale alla luce del Laudato Sì” (classi terze)

· Progetto "Sicurezza: io non rischio"

· Educazione Ambientale 

· Educazione finanziaria 

· Sportello di ascolto psicologico 

· Campionati Internazionali di Giochi matematici (Università Bocconi)

· Dante Dì

· Occupazione e Territorio (classi terze) 

Incontro online con Tommaso Greco -Azienda IGreco, filmati inviati dall’azienda Rubbettino

· Orientamento (classi terze)

· Progetto FAMI (= fondo asilo migrazione e integrazione)  che ha compreso il laboratorio motivazionale  in orario scolastico, il laboratorio di L2 per stranieri e lo sportello ISI in orario extrascolastico 
· PON italiano, matematica, inglese  (sospesi a.s.precedente causa COVID) (classi prime e seconde)



	Laboratori curricolo verticale:quota del 15%
	Sono state trattate tematiche inerenti l'Educazione Civica: ciascun docente ha dedicato due ore nel IQ e 2 ore nel IIQ.  

NUCLEI TEMATICI 

· COSTITUZIONE , diritto, legalità e solidarietà   

· SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio

· CITTADINANAZA DIGITALE



	VISITE GUIDATE 
E VIAGGI 
D’ISTRUZIONE 
	A seguito delle delibere anti –COVID non sono state svolte gite scolastiche e uscite didattiche convenzionali, ma un viaggio virtuale nei territori di Ulisse

· laboratorio Odissea Museum- “I Segreti di Ulisse” 


	CONCORSI E

CERTIFICAZIONI
	· Certificazione Trinity 



	ALTRO 
	· Giornata della Memoria (Tutti gli alunni)


I Progetti e le iniziative promosse dall’Istituto, dall’Ente Locale, dall’ASP e da altre Associazioni hanno avuto principalmente il fine di favorire lo sviluppo della Cittadinanza Attiva dei nostri alunni.

ORIENTAMENTO SCOLASTICO
Nel corso del percorso di Orientamento ha messo in contatto i nostri alunni hanno avuto contatti con i docenti degli Istituti d’Istruzione Superiore. Grazie alla realizzazione di due giornate di Open Day, gli alunni sono stati guidati nella scelta scolastica futura ed è stato possibile fare chiarezza su tante loro perplessità. L’iniziativa ha favorito l’incontro, nel nostro istituto, tra i docenti referenti di diversi Istituti di Istruzione Superiore presenti sul territorio ed Enti di Formazione Professionale e i nostri alunni, accompagnati dai loro genitori. L’iniziativa ha fatto registrare la presenza della maggior parte dei genitori che hanno espresso apprezzamento per l’utilità dell’iniziativa. Inoltre, un cospicuo gruppo di alunni ha chiesto e ottenuto, per nostro tramite, di frequentare dei laboratori tecnici presso Istituti di Istruzione Superiore, prima di operare la scelta scolastica. 
APPROCCI METODOLOGICI UTILIZZATI 
Al fine di coinvolgere attivamente tutti gli alunni alle diverse attività proposte, si è fatto uso di strumenti e approcci metodologici vari, tra cui: promozione di attività laboratoriali, lavori di gruppo e in coppia, attività di ricerca ed approfondimento, esercitazioni guidate, schede di rielaborazione semplificata dei contenuti disciplinari, attività integrative con utilizzo di linguaggi verbali e non, attività di tutoring, flipped classroom; 
Altro________________________________________________________________________. 
VERIFICHE E VALUTAZIONE Le prove di verifica 

sono state puntuali, sistematiche e varie, nella struttura e nella formulazione, adeguate alle attività didattiche svolte e alle finalità programmate. Hanno consentito all'alunno l'autovalutazione e ai docenti la possibilità di accertare l'efficacia e l'efficienza del progetto educativo.
Le verifiche si sono svolte sotto forma di prove oggettive e prove soggettive: in prove orali, scritte, pratiche, prove autentiche/di realtà e prove d’Istituto.
Le prove di verifica __________________________________________________________________________
Le prove oggettive di Istituto, somministrate nel primo e secondo quadrimestre, hanno consentito di poter effettuare una comparazione degli esiti per classi parallele e hanno dato ai docenti l’opportunità di accertare l'efficacia e l'efficienza del progetto educativo messo in atto fino a quel punto.
La valutazione didattica, ha tenuto conto di molteplici fattori: impegno e applicazione, interesse, partecipazione, capacità, conoscenze, abilità e competenze maturate. Ovviamente, nella valutazione del processo di sviluppo della personalità di ogni alunno, si è tenuto conto della sua situazione di partenza, nonché dei ritmi d'apprendimento e dei percorsi cognitivi e formativi compiuti, in relazione agli obiettivi programmati. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione delle discipline e del comportamento, si rimanda a quelli deliberati dal Collegio dei Docenti, allegati al PTOF.
Insegnamenti disciplinari: risultati conseguiti

Nel complesso, tutti gli alunni, ovviamente per diversi gradi e in base alle potenzialità possedute, sono stati messi in condizione di sviluppare/acquisire/migliorare e/o potenziare:

- conoscenze, abilità e competenze relative alle singole discipline;
- linguaggi specifici delle discipline; 
- capacità di analisi, sintesi e utilizzo di conoscenze già acquisite in situazioni nuove.
Competenze trasversali maturate

Nel complesso, tutti gli alunni, ovviamente per diversi gradi e in base alle potenzialità possedute, sono stati messi in condizione di raggiungere un grado di maturazione globale tale da consentire loro di:  
- gestire le proprie emozioni;
- acquisire e rispettare le regole del vivere e del convivere;
- instaurare rapporti corretti e di collaborazione con insegnanti e compagni; 

- partecipare attivamente e in maniera propositiva alla vita scolastica;
- comunicare con efficacia e originalità il proprio vissuto e le proprie idee e opinioni;
- sviluppare un adeguato e razionale metodo di studio;
- possedere capacità argomentative, pensiero critico e riflessivo;
- possedere competenze di cittadinanza.
La valutazione è stata strettamente correlata agli obiettivi, ai processi dell’azione didattica, alle competenze acquisite - nel rispetto della normativa vigente e secondo i criteri approvati dal Collegio Docenti. L’osservazione dei comportamenti, il monitoraggio degli apprendimenti e la conseguente valutazione formativa (in ingresso, in itinere e finale) dei discenti, ha fornito un’informazione continua e analitica sul processo di crescita, culturale e globale, di ciascun allievo. La valutazione sommativa è stata espressa alla fine di ogni quadrimestre.  

Nel misurare il profitto, si è tenuto conto di molteplici fattori quali: impegno, interesse, partecipazione, capacità, senso del dovere, frequenza, comportamento. La valutazione, intesa come verifica del processo di maturazione della personalità dell’alunno, ha avuto come punto di partenza la sua situazione iniziale e ha tenuto conto sia dei ritmi e delle condizioni soggettive dell'apprendimento, che dei percorsi cognitivi e formativi compiuti dall'alunno nel triennio, oltre che delle competenze disciplinari e trasversali acquisite. 
Per la scuola secondaria di primo grado la valutazione finale è espressa con votazioni in decimi per ciascuna delle discipline di studio, previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, secondo quanto disposto dal D.lgs. 62/2017 

(Espletamento dell’esame di Stato)

1. In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;

2. Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017.

3. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.

4. L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di: Prova  scritta di Italiano e Prova scritta di Matematica e una prova orale pluridisciplinare  come previsto dal D.M. n. 64 del 13 Marzo 2022 “Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”.
5. L’esame di cui al comma 4 tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza delle competenze di educazione civica. Nel corso della prova orale è comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe e, in particolare:

a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;

b) delle competenze logico matematiche;

c) delle competenze nelle lingue straniere.
6. Per i percorsi a indirizzo musicale, nell’ambito della prova orale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

7. Per gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono definite sulla base del piano educativo individualizzato.

8. Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale sono definite sulla base di quanto previsto dal piano didattico personalizzato.

9. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal consiglio di classe, non è prevista alcuna misura dispensativa

in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno.
Criteri per la  Valutazione Finale
· Durante lo scrutinio finale il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017.
· Per la Valutazione delle prove scritte, del colloquio orale e della valutazione finale ci si avvarrà dei Criteri di Valutazione Triennio 2019/2022  deliberati nel Collegio Docenti del 30.001.2019, tenendo presente quanto previsto dal D.M. n. 64 del 13 Marzo 2022 “Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”.

Sellia Marina,       Giugno 2022
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Il Docente Coordinatore di Classe                                                                  


      Il Dirigente Scolastico
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         ( Prof. Giulio Comerci)

